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TRENTO Gi à il ti tol o del do cu -
me nt ar io , pe r qu an to prov vi -
sorio, racconta un’idea, una di-
rezione: «Se l’orso mi uccide».
Paolo Martino è un filmmaker
o videoma ker o reg ista , più o
meno i termini si equivalgono,
o r i g i n a r i o d i F r o s i n o n e m a
ch e , o rm a i d a q u al c h e a nn o ,
vive in Trentino, prima a Gar-
dolo, a nord del capoluogo e in
seguito a Rovereto. È stato pa-
recchi o all’estero, realiz zand o
do c u m e n t a r i e re p o r t ag e t r a
l’Afghanistan, la Rotta balcani-
ca e il Medio Oriente, dove pre-
sto ritornerà.

Nel 2020, al Trento Film Fe-
sti val, ha ri cevu to, ins ie m e al
col le ga Gia nf ra nco Bon ad ie s,
i l p r e m i o R a i p e r « P r a to m a -
gno» , un cortometra ggi o sul -
l’amic iz ia , po i in cr in at as i, t ra
«un bambino nato tra i pasco-
li» e u n immigr ato c he arriva
da lontano. Il suo interesse per
la natura e il r appo rto spesso
difficile tra l’uomo e gli anima-

l i se lva t ic i , l’ors o e il l u po s u
t u t t i , n o n è d e l l ’ u l t i m a o r a .
Martino ha già infatti prodotto
al cu ni d oc , co rt i e lu ng hi , su
questi temi, comp reso un ap-
profond ime nto su l p l an tig ra -
d o p o l a r e , u l t i m o d e i q u a l i
qu el lo pro dot to pe r la te le vi -
sione svizzera in lingua italia-
na. Ra ggi ung ia mo Mar tin o a l
tel e fon o me nt re si tro va , pe r
un periodo, in Lazio. Il regista

trebbe essere riassunto in que-
sto modo, con una frase secca:
“L’ uo mo ma ngi a l’or so , l ’or so
m a n g i a l ’ u o m o ” » . M i c a p e r
me t te re su ll o s tes s o pi a no le
due s ituazioni , c ’è da crede re,
ma comunque per far capire la
co m p le s s i t à de l ra p p o r to tr a
l’uomo e l’orso. L’esempio è il
dibatt ito e il con fronto feroce
c h e i n T r e n t i n o va a v a n t i da
tempo tra la Provincia guidata
dal leghista Fugatti, i cacciatori
e le associazioni ambientaliste
e an im al is te . C on i l ca ri co d a
novanta dell’uccisione del po-
vero Papi e di alcuni orsi trovati
morti per ragioni non sempre
del tutto chiarite. Per sintetiz-
zare, Martino butta lì un ragio-
nam en to ch e, me s so in si eme
con i precedenti, può far com-
pre n de re q ua l co sa i n p iù d e l
pro ge tto . «D ic ia mo c he s on o
partito da due fatti, ai quali mi
sono ispirato, per pensare allo
sviluppo della storia che inten-
d o r a c co n t a r e , c o n g l i s t r u -

menti più vari, dalle interviste
alla voce fuori campo, staremo
a vedere — afferma — Il primo
è la morte di Andrea Papi dello
scorso anno in val di Sole. Il se-
co nd o, l a b r u t t a f i n e c he h a
f a t t o n e i m e s i s c o r s i l ’o r s a
Amarena, fatta fuori da un cac-
ciatore. Un’orsa che, con i suoi
cuccio l i, non a veva mai at t ac-
cato ne ssu no e in t ant i con o-
s c e va n o e a ve va n o v i s t o n e l
parco nazionale d’Abruzzo, La-
zio e Molise, una zona che co-
nosco bene».

La chiacchierat a , i n evitabil-
mente, s i allarga , approfondi-
sce la tematica del rapporto tra
uomo e natura, anche alla luce
della situazione critica del pia-
neta Terra per via del cambia-
m e n t o c l i m a t i c o , c o n t u t t i i
da n n i con se g ue n ti . « Vede —
sottolinea il regis t a — in fon-
do, la natura, anche sulla scor-
t a d e i g r a n d i p r o b l e m i c h e
l’uomo è chiamato ad affronta-
r e n e i s u o i c o n f r o n t i e c h e
s p e s s o h a c r e a t o c o n i l s u o
comportamento, è capace, per
co s ì d i r e , d i in i z i a r e s e m p r e
una nuova storia, di rigenerar-
si, di affrontare nuove sfide. La
m i a r i f l e s s i o ne c o m p l e s s i va
parte anc he da q ui, da questa
cons id era zi one d i fon do . A n-
c h e i n q u e s to d o c u m e n t a r i o
sull’orso a cui sto lavorando».

Paolo Piffer
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CicloviadelGarda,
ambientalistiall’attacco
«Impattitroppoalti
ecostilievitati»
Il caso a «Report». E Fugatti sfugge alle telecamere

TRENTO «Un s e rpente m etalli -
co ch e s i ag g r a p p a a l l a r o c-
cia» . La def iniz ione è di Ma-
nu e l a B al d r ac c hi : d o m en i ca
sera, nell’annunciato se r vizio
d i « Re p o r t » s u l c o n t e s t a t o
pro g et to di C i cl ovi a d e l G ar-
da , l a pre si d en te tr en t in a d i
I t a l i a N o s t r a — i n s i e m e a i
rappresentan t i d el Coordina-
me n to i n t e r r e g io n a l e tu te l a
d e l G a r d a — h a r i b a d i t o i
p u n t i c r i t ic i d e ll ’i nt e r ve n t o
che interessa anche la sponda
tre n ti na d el la go . Ins is tend o
sui costi li evitati rispe tto alla
c i f r e i n i z i a l i , s u i r is c hi a m -
bi e nt a li e i d ro g eo l og i ci (s o -
prattutto dopo le frane che si
so n o ver i fi ca te in q u e ll a zo -
na), sugli impatti paesaggisti-
ci d i u na p as s ere l la a sb a lzo
sul lago.

«La ciclovia — ha sottoline-
ato Baldracchi durante il ser-
vizio, invitando a pensare l’in-
fr as tr ut tu r a da l b as so , a ll ’al-
tezza del lago — non è quella
delle riviste patinate. Si tratta
d i u n p e r c o r s o c h e h a e l e -
menti di sostegno che si infi-
lano nella roccia per metri». E
ch e a v rà u n i m p a t to an c o r a
più imp or tan te, è l ’accusa di
Italia nostra, nel tratto trenti-
n o : r i s p e t to a l l a s o l u z i o n e
sce l t a n el la zo na d i Li m on e,
infatti, in Trentino si prevede
una passerella a sbalzo coper-
ta da una tettoia pen sata pe r
proteggere gli utenti da even-
tuali cadute di sassi. «Una tet-
to i a — è l ’ob i e z i o n e d i Ba l -
dr ac ch i — c h e r ip a rer à s ol o
da i sa s s ol i n i e no n c e rt o d a
frane come quelle che cadono
ultimamente».

Ne l s e r v i z i o d i « Re po rt » ,
non a caso, s ono sta te ri p ro-
poste le immagini della frana
di metà dicembre tra Limone
e Riva del Garda. «La ciclovia
— h a in ca l za to a n c he Pao lo
Matteotti del Coordinamento
interregionale tutela de l Gar-
da — è a nc or at a in ma n ie ra
pe sa nte a ll e pa re ti . Se s i o s -
serva da sopra, questo impat-
to non si vede. Ma va conside-
rato il contesto». E del rischio
di frane ha parlato anche Luca
Trent ini , anc he lu i de l Coo r-
dinamento. «Gli eventi frano-
si — è stata la risposta, raccol-
ta da Report, del commissario

s t r a o r d i n a r i o d e l l a C i cl o v i a
Fr a n ce s c o M i s d a ri s — so n o
imprevedibili». E per questo,
ha aggiunto, «sono state mes-
se in atto opere di mitigazione
del rischio». Ma gli ambienta-
li st i h an n o ri b a d ito a n c h e il

nodo dei costi e dell’aumento
previsto negli anni: «Si arrive-
rà a un a s p es a di 9 00 m il io -
ni». Di più: «Un chilometro di
ciclovia costerà come un chi-
lometro di via d otto autostra-
dale».

Obiezioni e critiche che so-
no state quindi riportate verso
Piazza Dante. Chiedendo con-
to prima all’assessore provin-
ciale al turismo Roberto Failo-
ni. «Il tratto della Ciclovia del
Garda che è già stato realizza-
to — ha risposto Failoni — è
diventato un richiamo unico a
li vell o mo nd ia le ». E i nter ro-
gato sulle sue dichiarazioni ri-
volte a gl i a m bi en ta l is ti , l ’as-
se s s o r e h a c h i a r i to : « C ’è u n
proget to c he in L omba rdia è
già partito. Chi doveva essere
ascoltato è stato ascoltato. Ora
è tempo di andare avanti».

Più diffi cile l’«i m presa» di
spuntare una dichiarazione al
governatore Maurizio Fugatti.
Ra g g i u n to in c o ns i g l i o pr o-
v i n c i a l e d a ll a g i o r n a l i s t a di
«Repor t», il p resid ente d ell a
Provincia ha messo subito in
c h i a r o : « N o n p a r l o » . Sf u g -
gendo po i a lle diverse i ncur-
sioni della giornalista.

Marika Giovannini
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Mozione di Onda

Bypass, Degasperi incalza la giunta
«Vanno sospesi subito i cantieri»

L
a vicenda del bypass ferroviario torna in
consiglio provinciale: a riportare il
tema all’attenzione dell’Aula è Filippo

Degasperi (Onda), con una mozione inserita
nell’ordine del giorno della tornata di questa
settimana. «La sospensione dei lavori

(almeno temporanea) e la riconsiderazione
dell’intero progetto sono necessari e
urgenti» scrive Degasperi nella mozione,
ripercorrendo le ultime tappe della
tormentata questione: l’uscita dal Pnrr, il
nodo dell’inquinamento dei terreni.
«Modifiche della zona — prosegue il
consigliere di Onda — interramenti della
ferrovia, costruzione di nuove stazioni sono
interventi fantasiosi, mai progettati e privi di
qualsiasi sostegno economico. È opportuno
invece concentrare sforzi, energie e risorse
su un progetto condiviso che abbia senso
per tutta la Provincia ,non solo per la città di
Trento e che metta prima di tutto in
sicurezza le persone».

Ma. Gio.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’immagine futura La passerella a sbalzo con tettoia prevista in Trentino

Failoni
«È un
richiamo
di livello
mondiale
L’opera-
zione
ascolto
c’è stata:
ora si
procede»

Italia
Nostra
«Serpente
metallico
che si
aggrappa
alla roccia
In Tren-
tino grave
danno»

la prende larga, come si dice in
gergo. «Sì, certo — attacca —
sto lavorando a questo proget-
to da u n po’ , ma so no anco ra
nella fase di scrittura. Ci vorrà
ancora del tempo per portarlo
a termine». Il titolo che rivela,
pe rò, pe r qu an to m ag ar i n o n
sarà quello definitivo, è già un
indizio, riflettiamo. «È vero —
sottolinea — Perché, in effetti
il capitolo centrale del film po-

Martino indaga il rapporto uomo-orso
Il nuovo lavoro del videomaker
partirà dallamorte di Andrea Papi
Il regista: «Racconterò anchediAmarena, uccisa daun cacciatore»

Il regista Paolo Martino lavora a un nuovo progetto sul rapporto tra l’orso e l’uomo

Dalla Sat

La ricerca

N
uova gestione in vista
per i rifugi Carè Alto,
Mandron e Sette Selle,

per i quali la Società alpinisti
tridentini ha lanciato un
nuovo bando, pubblicando
già online tutta la
documentazione da
compilare per fare richiesta e
diventare così i gestori di
«una o più» strutture.

La Sat sottolinea subito
come tra i requisiti per
candidarsi figuri — in
maniera inderogabile —
«conoscenza del territorio,
delle vie di accesso al rifugio
e ai rifugi limitrofi nonché la
capacità di apprestare
eventuali necessarie azioni di
primo soccorso», requisiti
richiesti in realtà già dalle
norme provinciali.

Un’apposita commissione
istituita dalla Sat vaglierà gli
allegati e i documenti
prodotti e sceglierà i
candidati ritenuti idonei.
Tutti i passaggi da seguire, le
scadenze e i documenti da
presentare sono chiaramente
indicati nel sito internet della
Sat. (c. b.) ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Nuovi gestori
per Carè Alto,
Mandron
e Sette Selle

Dagli ambientalisti

Lettera al ministro

«L
o spray anti-orso è
uno strumento oggi
necessario per la

sicurezza dei trentini: le
istituzioni lavorino
seriamente per normare al
più presto l’utilizzo di questo
strumento». Una decina di
associazioni ambientaliste
trentine ha firmato una
lettera destinata al ministro
dell’interno Piantedosi, al
governatore Fugatti e al
questore di Trento Improta.

«Siamo soddisfatti che i
forestali siano dotati di bear-
spray — scrivono — a
testimonianza della sua
indiscussa efficacia nello
scoraggiare un plantigrado».
E incalzano: «È prioritario
mettere tutti i frequentatori
della montagna nelle
condizioni di poter utilizzare,
dopo adeguata formazione,
questi strumenti». Intanto
sul destino di M90, per la
rimozione del quale l’Ispra ha
dato il via libera, l’assessore
Failoni ha le idee chiare: «Al
primo posto c’è la sicurezza
dei cittadini. La soluzione ora
è l’abbattimento». (m. s.)
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«Si permetta
a tutti di usare
lo spray contro
i plantigradi»
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